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Si riaccendono le polemiche dopo l'esito del voto in Francia 

La direzione del PS attaccali PCF 
Fabre, il capo dei radicali di sinistra, rompe gli impegni del programma comune - Gli esponenti del movimento del presi
dente della Repubblica in contrasto con i gollisti sulla prospettiva di una « nuova maggioranza » aperta ai socialisti 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI — // centrodestra 
ha vinto pur cedendo qualche 
seggio alla sinistra. La sini
stra ha perso pur guada
gnando un po' di spazio nel
l'emiciclo di Palais Bourbon. 
La Francia resta spaccala in 
due parti di forza quasi iden
tica anche se la sua proiezio
ne parlamentare avvantaggia 
nettamente il blocco governa
tivo. In una elezione « nor
male , tutti i commentatori 
avrebbero parlato di flessione 
dei partiti di maggioranza e 
di recupero delle forze ili 
opposizione. Ma queste eie 
rioni non erano " normali ». 
Queste elezioni erano partite 
da una premessa di vittoria 
della sinistra, di cambiamen
ti) di politica e di società, 
sicché il loro significato è u 
no solo: la sinistro è stata 
battuta, la destra ha vinto. 
La Francia cartesiana non è 
in grado di fare analisi sju 
mate. Di qui il grido di 
trionfo della patte moderata. 
l'amarezza di una < gauche » 
pendente e aita e là in preda 
allo sconforto. 

F.' come in certi risvegli 
d'estate, dopo settimane di 
sole. Si aprono le finestre. 
fuori piove e si Ita il senti
mento di una giornata di te
dio che sarà lunga da supe
rare. Davanti alla sinistra 
stanno cinque nuovi anni di 
opposizione. Come riuscirà a 
viverli? Nessuno può dirlo in 
questo momenti» che sembra 
riaprirsi sulle polemiche, che 
lui già registrato delle fughe. 
che potrebbe suscitare tenta 
zioni per altre soluzioni. 

Verso mezzogiorno di lune
di. mentre i valori in borsa 
guadagnavano TU punti in ti-
it'i euforia analoga a (piella 
di domenica scorsa, il mi
nistro dell'Interno ha pubbli
cato i dati definitivi in seggi 
(due turni) e in voti per il 
solo secondo turno. Eccoli: 
opposizione 200 seggi (più 25 
rispetto al 1973) cosi suddivi
si: l'CF M (più 14). PS 103 
(piò l'i), radicali di sinistra 
10 (-2). estrema sinistra l 
(-2). Maggioranza 289 seggi 
( 22), cosi suddivisi: gollisti 
IH (-30). giscardiani UDF 
137 (più 22). vari di etichetta 
presidenziale 4 (-H). senza e-
ttcltetta 2. Segnaliamo die i 
gollisti protestano per questa 
suddivisione (il ministro del
l'Interno Bonnet è giscardia-
tio) e reclamano per sé un 
certo numero di seggi attri
buiti alla coalizione presiden
ziale. 

Selle 123 circoscrizioni do-
i e si è votato per il secondo 
turno la ripartizione dei voti. 
conteggiatile solo per blocchi 
e non per partiti, è la se
guente: opposizione 19.29 per 
cento, maggioranza 30.49 per 
cento. Selle urne — anche se 
alla Camera, per la magia 
deformante della legge eletto
rale. per il non regolare ri
porto dei voti in seno alla 
sinistra e per il taglio abusi
vo delle circoscrizioni il rap
porto di forza è profonda
mente diverso — la Francia 
si è ritrovata spaccata in due 
rome alle presidenziali del 
1971 allorché Giscard (VE-
staing era stato eletto con 
appena l'I per cento in più 
rispetto all'avversario Mitter
rand. l'na sola considerazio
ne a questo proposito: la 
lunga marcia della sinistra. 
cominciata con la firma del 
programma comune nel 1972. 
ver.sn il rovesciamento del 
rapporto di forza elettorale e 
punteggiata di successi e di 
avanzate alle 'cgislative del 
1971. nUe presidenziali del 
1974. alle cantonali del I97C, e 
elle municipali di un anno 
fa. <'é bruscamente interna
la La sinistra, anzi, ha cam-
pv.i'.o un \\isst» indietro ri-
fretto a questi ultimi due 
anni. Se riparleremo più a-

TYI'J'I . 

l'er tutta la stampo mode 
rata, e non solo per questa. 
c'è in queste elezioni t un 
vincitore* (titolo dell'edito
riale del € Monde *>: Girard 
rì'E<taing. Vincitore per al-
meno tre ragioni die vanno 
a', di là della disunione della 
sinistra, della leage elettorale 
maggioritaria e « degli attac
cai incessanti de ' PCF contro 
t socialisti »: prima di tutto 
;vrc ' : i ; la coalizione giscar-
d'ano L'DF. pur nella sua 
IroQihtà iniziale, è riuscita a 
^equilibrare quasi del tutto 
In jircirmderanza gollista MI 
sen•> alla maggioranza e a 
l:m::arr.e l'usura e per Uno lo 
s<] rctola mento; m secondo 
Vt^go perche d partito di 
( hirac. che si vo'cva * d sal
vatore .> della maggioranza. 
?>:;r c<,nserv2':do il gruppo 
parlamentare più numeroso. 
hi perduto 3n scagi ed ha 
confermalo il declino costan 
le di quel fenomeno o di 
qicl mito propriamente fran
cese che è siato il gollismo: 
>'•(> seggi nel . IMS. IS4 nel 
V\3. 14Ì- ieri. F. sarebbero 
stati m-iHi di meno conside
rando che decine e decine di 
seggi sono stati conquistali 
dalla maggioranza spesso per 
una manciata di voti: in ter
zo 'ina» perché il rafforza-
mento della coa'-.z'onc gì-
scagliano e ri certo dso-
Tientanento della sinistra 
sembrano già dare credito a 
quel futuro centro sinistra 

cui il presidente della Re
pubblica non ha cessato di 
pensare da quando affermò, 
nel 1975. che la Francia « do
veva essere governata al 
centro *. 

Significativi, a questo ri
guardo. sono stati gli scontri 
televisivi di domenica sera 
tra giscardiani e gollisti, i 
primi enfatici nei loro appelli 
al Partito socialista per « una 
nuova maggioranza allarga
ta ». i secondi tesi a dimo
strare che le urne avevano 
riconfermato la vecchia mag
gioranza a dominante gollista 
e che quegli appelli erano un 
non senso e perfino un tra
dimento della volontà pope* 
lare. 

A sinistra, come dicevamo. 
c'è amarezza. Soprattutto in 
campo socialista e radicale. 
Si è avuta perfino l'impres
sione non superficiale che 
fosse già cominciata, domeni
ca serri. il temuto * regola
mento dei conti * quando 
Mitterrand e Rocard hanno 
accusato il PCF di essere il 
principale responsabile della 
rottura delhi * dinamica uni 
tana *. quando Fabre ha an
nunciato — con una precipi 
fazione sospetta — che si 
considerava libero dagli im
pegni programmatici della 
sinistra. 

Al termine della riunione del 
suo Comitato direttivo il Par
tito socialista ha pubblicato 
una dichiarazione nella quale 
si dice tra l'altro: « / 15 mi 
boni di francesi che hanno 
votato al primo turno per la 
sinistra debbono sapere che è 
stata battuta non l'unione ma 
la disunione della sinistra. 
Questa disunione è stata deli
beratamente provocata dalla 
direzione del partito comuni
sta francese che ha combat
tuto it varttta socialista pur 
sapendo die era una delle ga
ranzie fondamentali per la 
vittoria della sinistra ». Del
la stessa opinione è anche il 
sindacato CFDT secondo cui 
il Partito comunista francese 
è responsabile di aver spez
zato la dinamica unitaria. 

In ogni caso, se la sinistra 
era stata al di sotto delle sue 
possibilità potenziali al pri
mo turno, e ciò aveva già 
fatto prevedere l'insuccesso 
finale, essa ha ancora perdu
to terreno tra le due dome
niche passando da una posi
zione di lieve maggioranza ad 
una posizione di lieve mino
ranza. Il PCF ha guadagnato 
seggi nel nord e nel Pas de 

VOTI IN PERCENTUALE 
SINISTRE 

PRIMO TURNO 
Partilo socialista 
Partilo comunista 
Radicali di sinistra 
Estrema sinistra 

SECONDO TURNO 
Ecologisti: 1. turno 2,1; 2. turno -

1978 
48.6 
22,6 
20,6 
2,1 
3,3 

49,3 

CENTRO E DESTRA 

PRIMO TURNO 
RPR (gollisti) . 
UDF (giscardiani) 
Altri giscardiani . 

SECONDO TURNO . . . 
. Diversi: 1. turno 2,8; 2. turno 0,22. 

COSI' I SEGGI 
SINISTRE 

Confronto con il 197;t 

!!I78 
46,5 
22,6 
21,5 
2.4 

50,5 

1!>78 
SEGGI 200 • 25 
PCF 86 -i 14 
PS 103 t 15 
Radicali di sinistra 10 — 2 
Estrema sinistra 1 — 2 

CENTRO E DESTRA 
1!)78 Confronto con il 1973 
SEGGI 289 —22 
RPR (gollisti) 148 —36 
UDF (giscardiani) 137 • 22 
Altri giscardiani 4 — 8 
Indipendenti 2 

Calais, nelle Ardenne, nella I 
Marne, nella Meurthe et Mo 
selle (dove è stato eletto per 
la prima volta il compagno 
Porca, figlio di emigrati sar
di) ma ha perduto ben 4 
seggi nei quartieri popolari 
di Parigi (ne aveva 7 nel 
1973). 

Sella 19. circoscrizione del- i 

la capitale, ad esempio, è 
stato battuto it compagno 
Fitzbin, segretario della Fé 
derazione parigina, che ha 
visto i voti della sinistra di
minuire di due mila unità Ira 
il primo e il secondo turno. 
Nella 20. circoscrizione un 
altro deputato comunista ha 
perduto il seggio per una 

' fuga > di mille voti tra le 
due domeniche. D'altro canto 
nella grande «cintura rossa 
parigina ». se il PCF ha man
tenuto le sue posizioni in 
seggi (conquistandone uno, il 
solo che gli mancava, nella 
Scine St. Denis, ma perden
done un altro Val d'Oise, do
ve tra l'altro è stato battuto 

Commenti italiani alla Francia 
ROMA — I risultati del se
condo turno delle elezioni le
gislative francesi hanno of
ferto l'occasione per una se
rie di commenti da parte di 
esponenti politici italiani. 

Il compagno Sergio Segre. 
responsabile della sezione 
Esteri del PCI. ha dichiarato: 
« Sarà di grande interesse se
guire nelle prossime settima
ne gli sviluppi della situazio
ne francese sia per quel che 
concerne i rapporti all'inter
no della maggioranza sia per 
quel che riguarda le relazioni 
tra le forze di sinistra che 
avevano dato vita al pro
gramma comune, e la rifles
sione critica che ciascuna di 
queste forze è chiamata au
tonomamente a compiere. In
dubbiamente il risultato elet
torale pone l'esigenza di una 
riflessione di questo genere, 
specie per quel che riguarda 
i rapporti di queste forze con 
la società civile francese e la 
ricerca dei motivi per cui a 
una maggioranza richiesta e 
a una volontà di cambiamen
to non ha corrisposto un ri
sultato elettorale adeguato ». 

I motivi di questa contrad
dizione. ha detto Segre, sono 
molteplici: riguardano « la di
visione intervenuta, con le 
conseguenti aspre polemiche 
per un lungo periodo di tem

po, all'interno della sinistra, 
e in modo particolare — ha 
soggiunto — il fatto che que
ste forze non sono riuscite a 
toccare con una proposta po
litica ed economica adegua
ta quei larghi strati di ceto 
medio che pure si erano mo
strati interessati a un rin-
novumento della società fran
cese ». 

Anche secondo il senatore 
Anderlini, presidente della 
Sinistra indipendente, le divi
sioni interne alla sinistra 
francese hanno contribuito a 
far cadere la fiducia In un 
cambiamento. La Malfa ha 
criticato il « programma co
mune ». augurandosi che l'Ita
lia sappia battere strade di
verse: le strade di « un'azio
ne riformatrice più seria e. 
concreta, commisurata alle 
condizioni reali della società ». 

Molti, e di diverso tenore. 
I commenti di parte sociali
sta. T ra questi, alcuni ap
paiono improntati a un in
tento propagandistico non 
certo adat to né all'importan
za dell'occasione, né all'inte
resse dei problemi che essa 
coinvolge. Se ci si accosta al 
risultato delle elezioni di 
Francia parlando di « misfat
to » del PCF (come fa Cic
ch ino ). o se si preferisce 
(come fa Signorile) Incolpa

re del risultato non soddi
sfacente delle sinistre d'Ol 
ti alpe una pretesa « paura di 
governare » che sarebbe ad
dirit tura una caratteristica 
comune dell'eurocomunismo. 
« disponibile solo a governi 
di unità nazionale ». allora 
è difficile svolgere qualsiasi 
analisi basata sull'oggettivi 
tà. Si sconfina, appunto, nel
la propaganda. Anche perché 
le sinistre italiane non po
t ranno certo dare nessun aiu
to all'esame critico e auto
critico in corso t ra le forze 
di sinistra francese, limitan
dosi ad assegnare dei voti di 
demerito a questo o a quello. 

Partecipare alla direzione 
politica è un problema-chia
ve per le sinistre di tutti e 
due i paesi. « Paura di go
vernare »? Al contrario, la 
questione è proprio quella di 
proporsi conc. t tamente come 
forza di governo. E per far 
questo è necessario commi
surare all'obiettivo una po
litica di alleanze adeguata ed 
elaborare programmi che sia
no, e che appaiano, rispon
denti alle necessità dell'ora. 
Senza dimenticare che — an
che sul piano elettorale — 
una esasperata conflittualità 
t ra le sinistre non può che 
favorire gli avversari. Questa 
è la lezione dell'esperienza. 

; i i/ braccio destro del presi
dente della repubblica Pania-
iowski) ha visto diminuire 

I sensibilmente la propria per
centuale in voti. 

("è stato insomma — e il 
discorso può essere fatto an
che nei riguardi del PS — un 
cattivo riporto dei voti tra 
comunisti e socialisti, non 
generalizzato ma quasi sem
pre sensibile nelle zone dove 
i due partiti erano e restano 
più forti, dunque soprattutto 
nei grandi agglomerati urba
ni. 

Tutti i partiti, comunque, 
si sono riuniti lunedi per fa
re il bilancio delle elezioni. 
L'UDF giscardiana avrebbe 
già deciso di ristrutturarsi 
meglio come partito o come 
movimento e, per cominciare, 
di formare un gruppo parla
mentare unico tra le sue va
rie componenti. Battaglia 
grossa in seno alla segretaria 
nazionale e poi all'esecutivo 
del Partito socialista. Rocard 
ha dichiarato che il PS ha 
sbagliato a legarsi troppo 
strettamente al PCF nel 
programma comune e a ce
dere sull'aumento del salario 
minimo a 2100 franchi. L'ala 
sinistra è stata d'avviso con
trario: non è il congresso di 
Epinag (unione della sinistra 
e strategia di rottura col ca
pitalismo) che è stalo battuto 
ma il congresso di Nantes 
dove Mitterrand aveva preso 
le sue distanze dal PCF 
t riaccedendone i sospetti ». 
Discussione serrata anche al
la direzione radicale. Socia
listi e radicali non escludono, 
ciascuno per . conto proprio 
s'intende, la convocazione di 
un congresso straordinario in 
aprile. 

Il PCF. che ha riunito la 
propria segreteria, dovrebbe 
pubblicare tra breve una di
chiarazione. Intanto « /'//•<• 
monile ». in un primo com
mento, ha constatato l'inde
bolimento della maggioranza 
e l'insorgere di tutti i pro
blemi che essa ha lasciato 
insoluti. In questa situazione 
l'organo del PCF non vede 
altra via che la continuazione 
della strategia unitaria. 

Augusto Pancaldi 

La missione del premier israeliano a Washington 

Difficile incontro Carter -Begin 
Pr /Jmisino negli USA - Previsto un duro scontro dopo il fatto compiuto territoriale imposto da Israe
le e la risoluzione delPONU - Grossi interrogativi su quale potrà essere l'atteggiamento americano 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Israele ha 
posto |»li Stati l'uiti davan
ti a un fatto compiuto terri
toriale. (ìli Stati L'niti hanno 
••osto Israele davanti a un 
fatto compiuto Iemale. E' in 
questi termini che si pre
senta la s:tua/.ione alla vigi
lia dei colloqui tra Carter e 
Bejjin i he cominceretino oggi. 
Il fatto compiuto territoriale 
è nella penetrazione in prò 
fondita delle truppe israelia
ne nel Sud del Libano. Il 
fatto compiuto letlaL' è la 
rs.i 'u/ione dell'ONT. caldeg
giata ti.i Washington, che 
chiede il ritiro rielle truppe 
israeliane e l'invio ri' un con 
tingente dell'ONl" aila fron
tiera tra :1 Libano e Israe
le. Quale dei due fatti coni 
pinti peserà rìi più? E' l'inter
rogativo di oggi. La risposta 
•<: a i r à probabilmente mer-
tolerli sera a conclusione dei 
colloqui alla Casa Mianca. che 
meiti osservatori prevedono 
assai duri e forse drammati
ci. Quel ihe ogg; s: può fare. 
noH'aites.i. è di riassumere 
la posi/ione degli uni e de-
ali altr.. 

Penetrando in profondità 
nel Libano meridionale il s<» 
cerno Begin sembri» esser
si [xi-to due obiettivi, uno 
immediato e uno di prospet 
t i \a L'ob.ettivo immediato e 
r.i di infliggere un colpo mi 
lit.ìre molto duro alla orga 
nizzanone della guerriglia pa
lestinese. E f.n qui esso ha 
trovato sostanziali appoggi ne-
Jl: Stati l iu t i a m b e se uffi
cia imonte la amministrazione 
Carter iia deprecato I.i rap 
presagii.) israeliana. Il con 
f.itio politico si è imece a por
to su'Ie prospettive. Fonti 
israeliane hanno infatti la
sciato comprendere che in 
realtà l'operazione di rappre
saglia avrebbe potuto trasfor 
marsi in mia nuova conquista 
territoriale rendendo perma
nente l'occupazione militare 
di quella parte del territorio 
libanese. L i si è compreso 
quando Begin ha fatto sape
re a Washington di voler sta
bilire un legame tra la data 
in cui 1»- truppe israeliane sa
rebbero state ritirate e la data 
in cui sarebbero state ritira
te quelle siriane. E' diventato 

evidente, cosi, che dietro l'o
biettivo immediato veniva af
facciato un obiettivo di pro
spettiva. E' a questo punto 
che gli Stati L'niti hanno rea
gito con il loro fatto compiu
to legale. Precedendo la ri 
ch ic ta formale da parte di 
Tel Aviv del legame di cui 
si è detto. Washington si è 
fatta promotrice della risolu 
zione dell'ONl' con la quale 
si chiede il ritiro delle truppe 
israeliane e rinvio di un con
tingente dell'ONC. Tel Aviv. 
in questo modo, si trova in 
grande difficoltà nel formula
re una eventuale richiesta di 
ritiro delle truppe siriane: la 
mozione del Consiglio di si
curezza. infatti, non ne fa 
cenno. Ma se le cose sul pia
no della tattica diplomatica 
stanno in questo modo, non 
bisogna trascurare, però, il 
fatto che Israele, grazie al 
ricatto che e in grado di e 
sercitare sulla politica degli 
Stati L'niti. e che fino ad 
ora ha sempre funzioruto. non 
ha mai tenuto conto delle ri 
soluzioni deU'ONU. E cosi le 
sue conquiste territoriali non 
soltanto sono state mantenu
te ma. attraverso gli insedia
menti favoriti e anzi organiz
zati dal governo di Tel Aviv. 
hanno assunto addirittura il 
carattere di annessioni, di 
incorporazioni nello Stato. 

Accadrà anche nel Libano 
meridionale? L'ipotesi, a Wa 
shington. non viene scartata 
del tutto. Ed è precisamente 
questo che preoccupa forte 
mente l'amministrazione Car
ter che rischia di veder va
nificata tutta la sua nuova 
politica araba che ha trova
to il suo punto massimo di 
espressione nell'appoggio a 
Sadat e nel tentativo di asso 
d a r e la Giordania alla tratta
tiva tra il Cairo e Tel Aviv. 
Ma la preoccupazione, or 
mai. non basta più. Cosi co
me non basta la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza. Gli 
Stati L'niti * hanno ben altri 
mezzi per fermare Israele. 
La questione è di sapere se 
l'amministrazione Carter può 
e vuole farvi ricorso. Il mez
zo principale, come tutti san
no. è costituito dalle forni
ture di armi americane a 
Tel Aviv. In questo campo 

l'amministrazione Carter non 
ha fatto nulla di diverso dal
le amministrazioni preceden
ti: lia seguito cioè la strada 
di assicurare a Israele una 
superiorità militare indiscus
sa rispetto all'assieme dei 
paesi arabi. 

L'argomento centrale adone 
rato per sostenere la giuste/. 
za di questa politica è stato 
che se Israele si fosse tro
vata in una situazione di in 
feriorità militare o soltanto 
di parità gli arabi ne avreb 
bero approfittato per distnig 
gerla. E' un argomento che 
aveva il suo peso prima del 
viaggio di Sadat e Gerusa 
lemme. Dopo quel viaggio lo 
ha perduto. Il giorno, infat 
ti. in cui tra Egitto e Israe 
le \ i fosse una solida pace 
basata Mil riconoscimento del 
diritto d: tutti gli Stati della 
zona all'esistenza e aila si 
curezza e dei legittimi diritti 
di tutti i popoli, compreso 
quello palestinese, le cause 
della guerra sarebbero in 
grand.ssima parte rimosse. Ciò 
era possibile al momento del 
\ iaggio se i dirigenti di Israe 
le ne avessero compreso tutta 
la portata e tutte le implica 
zioni. Adesso è molto più 
difficile. In quel momento la 
amministrazione Carter ha 
perduto una grande occasio
ne. Se infatti avesse a\uto 
la volontà e la forza di de 
cretare un blocco delle armi 
e di chiedere agli altri. URSS 
compresa, di fare altrettanto. 
ogci tutta la questione «i por
rebbe in modo diverso. Non 
avendolo fatto allora è dub 
bio che lo voglia e lo possa 
fare adesso. Per questo a 
Washington. nonostante si 
preveda che i colloqui Car
ter Begin possano essere, co 
me s'è detto, duri e anche 
drammatici, si teme che tutto 
rimanga come prima e che 
l'amministrazione americana 

si limiti, come ha fatto fino 
ad ora. a pressioni verbali 
su Beg:n e Dayan. I quali. 
com'è noto, non sono uomi
ni che si lasciano spaventare 
dalle parole di Carter. Di qui 
il tono pessimista, o comun 
quo problematico, dei com 
menti della vigilia. 

Alberto Jacoviello 

TIRO — Cannoneggiamento israeliano contro un campo pro
fughi palestinesi: l'esplosione é di una bomba al fosforo 

L'esercito israeliano 
estende l'occupazione 

BEIRUT — L'esercito israe
liano ha completato l'occupa
zione di tutto il territorio li
banese a sud del fiume Litani 
ad eccezione di un piccolo sa
liente attorno alla città por
tuale di Tiro, nonostante la 
nsoluzione dell'ONU che ha 

j chiesto il ritiro immediato de-
i gli israeliani dal Libano meri

dionale. 

Un portavoce militare pale 
stincse ha dichiarato oggi che 
le forze di guerriglia palesti 
nesi sono riuscite a bloccare 
l'avanzata israeliana verso Ti
ro. Egli ha aggiunto che pa
lestinesi e israeliani hanno 
combattuto per tutta la notte 
nella zona delI'Arqoub e che 
aerei israeliani hanno attac
cato le posizioni dei guerri
glieri palestinesi ma questi 
ultimi hanno reagito con at 
tacchi dietro le linee 

D'altro lato, il governo li
banese si è riunito ieri per 
una seduta di emergenza per 
la risoluzione dei consiglio di 
sicurezza circa l'invio di una 

forza dell'ONU nel Libano. 
Secondo il governo libane

se in cinque giorni di batta
glia le perdite fra civili e pa
lestinesi sono state 1168. Se
condo la Croce rossa interna
zionale almeno 185 civili sono 
stati feriti ed altri otto uccisi 
nella sola città di Tiro. 

A Damasco, intanto, nel suo 
intervento alla riunione dei 
ministri degli esteri del * Fron 
te della resistenza > il siriano 
Khaddam ha auspicato che i 
paesi del fronte * si assuma
no le proprie responsabilità. 
inviando truppe a rafforzare 
la lotta armata della nazio
ne araba >. 

La Siria — secondo osser
vatori di Damasco — pur 
avendo approvato la risoluzio 
ne dell'ONU che prevede di 
sostituire coi « caschi blu > i 
soldati israeliani insediatici 
nel Libano meridionale, avreb
be preferito che il compito di 
rimpiazzare gli invasori ve
nisse assegnato alla forza di 
pace pan-araba 

codice di riconoscimento. Le 
tracce di sangue suscitano 
ima domanda vecchia: uno 
dei terroristi t è ferito? Per 
quanto se ne sa non lo si può 
escludere, tuttavia appare 
strano che siano rimaste niac 
chic. su tutte e tre le auto. 
Allora è una messinscena, per 
far riconoscere con certezza 
la provenienza dell'auto e 
sviare le indagini convincen
do la polizia che i « brigati 
sti v sono ancora a Monte 
Mario? Non si sa: i dubbi 
aumentano invece di svanire. 

Si è accertato, intanto, che 
la * 12-1 v verde, indicata in 
un primo momento come una 
delle macelline del corteo, si 
era in realtà soltanto messa 
all'inseguimento rielle tre auto 
dei terroristi. 

Ed ora parliamo dell'im
piegato di banca Gianfranco 
Moreno. L'uomo è stato inter 
rogato ieri mattina nel carco 
re di Regina Coeli «lai sosti 
tutti procuratore della Ropub 
blica Infelisi. Dopo un'ora e 
mezzo di domande, il magi
strato ha firmato un ordine 
di scarcera/ione per mancati 
za di indizi. Poco dopo More 
no è tornato a casa, riabilita
to riagli infamanti sospetti che 
si erano accumulati sul suo 
conto. A quanto si è saputo. 
l'equivoco sarebbe avvenuto 
in quanto un mese fa. davanti 
al palazzo di via Savoia rio 
ve ha serie l'ufficio (li Moro. 
qualcuno aveva notato l'im
piegato a bordo della sua au 
to assieme a un'altra perso 
na. I duo erano rimasti fer
mi ii parlare per un po' de
stando qualche sospetto. e 
lii targa dell'auto era stata 
segnalata alla polizia. 

E" .stato cosi che sabato 
scorso, poche ore rio|x> la 
strage di via Finii, in quo 
Mura ci si è ricordati di quel 
li) seguala/ione e duo agenti 
sono andati a prelevare Gian
franco Moreno nella sua ahi 
tnziono. Invitato a chiarire la 
sua posizione, l'uomo in un 
primo momento non si è ri
cordato di essersi mai ferma
to in via Savoia e per questo 
è stato rinchiuso in carcere 
in stato rii ferino giudiziario. 
Ieri mattina, invece. Moreno 
hii saputo ricostruire l'episo
dio di un mese fa raccontan
do rii avere accompagnato un 
amico in un ufficio che si oc
cupa eli araldica, che si tro 
va appunto vicino itilo studio 
rii Moro. L'amico ha confer 
mato l'alibi e l'impiegato è 
tornato in libertà. 11 difensore 
rii Moreno, l'avvocato Isgrò. 
dopo la scarcerazione ha riif 
fuso una nota per manife
stare il rammarico che .sia 
stato prop.ilato il nome dell' 
indiziato x con estrema leg
gerezza >. 

Svanita la « pista Moreno ». 
le indagini proseguono lungo 
tutti gli altri filoni. Uno dei 
più interessanti è quello che 
riguarda il messaggio fatto 
ritrovare dai terroristi assie
me alla foto rii Moro. Il rio 
cumento è .stato studiato al 
ministero dell'Interno da una 
équipe di semiologi. che lo 
hanno anche scomposto in 
tante parti. Con l'aiuto di un 
cervello elettronico è stata 
infine raggiunta questa con
clusione: il messaggio appare 
estremamente disorganico ri
spetto a tutti gli altri finora 
diffusi dalle b.r. Ovvero, al di 
là d'un primo esame, esso 
manca di un filo logico pre
ciso tra le varie parti le qua
li sembrano copiate qua e là 
ria tanti altri testi già ema
nati dalle b.r., e ricucite in
sieme abbastanza rozzamente. 
E' un « difetto * che contra
sta abbastanza con l'efficien
za dimostrata dai terroristi 
in questa impresa sul piano 
« tecnico militare >. 

Un'altra « pista > del'a in 
chiesta, quella delle divise 
blu usate dai killer, ha porta
to alla conclusione che i cap 
jielli sono stati acquistati 
una decina di giorni prima 
dell'agguato in un negozio nei 
pressi di via Nazionale, a pò 
ciii passi dalla questura con 
trale- L'acqu.sto sarchile sta
to fatto dalla donna ritratta 
nell'identikit diffuso dalla po
lizia. che somiglia, secondo 
gli investigatori, alla presunta 
« brigatista » Brunhild Petra-
mei. gi;j ricercata per l'as
sassinio del brigadiere Berar-
rii di Torino. 

I-a Petramel. com'è noto. 
ha inviato una lettera alla 
procura romana fornendo un 
alibi sia per l'agguato a Moro 
che per l'attentato di T'/nno. 
I-a donna afferma di avere 
soggiornato dal 5 al 10 mar 
70 in un albergo di Alba di 
Canazei insieme ad altri turi 
sti tedeschi. I carabinieri di 
Canazei. incaricati dalla ma
gistratura romana di cercare 
riscontri a questa versione. 
hanno effettivamente rintrac
ciato i cartellini dell'albergo 
con il nome della Petramel. 

Mentre vengono svolti tutti 
questi accertamenti investi
gativi — ai quali si è app 'v 
so. collaborano ora anche d J ? 
agenti inglesi del « SAS ». iì 
corpo speciale per la lotta i l 
terrorismo, giunti ieri a Ro 
ma — continuano senza in
terruzione in tutta Italia le 
battute e i posti di blocco dei 
carab.nien. delia polizia, dei 
finanzieri e dei soldati de l le 
serc:to. A Roma ieri mattina 
un'c Alfa 2000 » con tre uo
mini e una donna a bordo ha 
forzato uno sbarramento del
la polizia nel quartiere Te 
staccio. C'è stato un breve 
inseguimento, poi l'auto e sta
ta persa di vista. La targa 
è risultata falsa. 

Sempre a Roma un gruppi 
di agenti della DIGOS ha 
perquisito la casa delia stu 
dentessa di Casalbertonc. do 
ve, alcuni mesi add.etro. e 

ratio state trovate alcune 
giacche militari e una divi
sa della guardia di finanza. 
L'ispezione non ha dato ri
sultati. Successivamente la 
polizia ha perquisito la libre
ria « Uscita >. in via del G.» 
verno Vecchio, ma anche s,.i-
volta senza risultati. 

Da registrare, infine, una 
segnalazione dei servizi di si
curezza tedeschi, secondo la 
quale la sospetta terrorista 
Astriti Proli, di 30 anni, ri 
cercata per l'assassinio del 
presidente degli industriali 
tedeschi Schleyer e di altre 
due personalità, potrebbe a-
vere svolto funzioni di colle 
gamento tra le « brigate ros
se » e la * Rote Armò Frak-
tion > durante la preparazio
ne del massacro di via Ma 
rio Fani. 

In serata sj è appreso che 
la (Milizia ha trovato in un 
sottopassaggio pedonale nei 
pressi della via Casilina un 
fascio di % fogli ciclostilati 
con un messaggio quasi iden
tico ;i ciuci)» fatto ritrovare 
dalle « brigate rosse » assie
me alla foto di Moro: il te
sto si differenzia soltanto per
chè reca in testata la data 
del Hi marzo e in fondo è 
privo della Trase: « I comu
nicati vorranno battuti tutti 
con la stessa macchina: que
sta ». Secondo gli inquirenti. 

che hanno trovato i volantini 
in seguito alla segnalazione 
di alcuni passanti, i ciclosti
lati sarebliero autentici. E" 
stata avanzata l'ipotesi che 
fossero stati preparati per 
essere diffusi il giorno stesso 
dell'attentato, ma non si com
prendo come mai i terroristi 
se ne siano disfatti. 

Superare 
da giocare. Son bisogna di 
menticare i dati obiettivi: 
nonostante la tranquilla mag 
gioranza parlamentare del 
Idocco di centro destra, i due 
grandi schieramqnti hanno nel 
paese una forza pressoché i 
dentica. Inoltre, tanto come 
suffragi, quanto come seggi. 
i quattro partiti (gollista, gi
scardiana, socialista e comu
nista) all'incirca si equival 
gami. Il che rende assai pro
blematico il successo di ogni 
operazione che tenti di n 
scattare il governo della quin 
ta Repubblica dalla ipoteca 
del partito gollista e di dar 
vita a coalizioni « cerifri.ste > 
o di « centro-.siin.sfro *. secon
do i disegni del presidente 
della Repubblica. 

Ma. più ancora, c'è la crisi. 
V*impasse» della società frati 
ce.se. L'ima e l'altra sono do 
cute alla ristrettezza del bloc 
co di governo che esclude la 
classe operaia e tanta jxirte 
dei ceti produttivi e laborio
si. all'angustia della vita de 
mocratica. alla assenza di un 
programma di governo capace 
di riconoscere le dimensioni 
strutturali delle difficoltà eco 
nomiche e di indicarne ta ri 
forma. 

Tutti questi elementi ridda 
mano in causa la sinistra, pur 
sconfitta nel ballottaggio e la 
chiamano in causa nella sua 
unità. Ci sentiamo anzi di dire 
che la unità della sinistra e 
la risjmsta a questi problemi 
sono due termini della stessa 
equazione. Il difetto di unità 
che è costato alla sinistra la 
vittoria elettorale non è in
fatti altra cosa rispetto alle 
incertezze e alle zone d'om 
bra che non hanno reso del 
tutto convincente presso l'elct 
tarato la sua candidatura al 
governo. Le incrinature, le ve 
re e proprie rotture della u 
nità non ci sembrano dati ori 
riginari. da ricondurre alla 
malizia dei gruppi dirigenti, 
ma effetti dello scarto che an 
cara esiste fra i problemi del 
paese e la coscienza che ne 
ha la sinistra, la capacità che 
dimostra di saperli dominare. 

Sono problemi enormi, e con 
essi si misurano faticosamente 
le forze di sinistra in tutti i 
paesi capitalistici sviluppati. 
Vanno dallo schieramento di 
alleanze che bisogna costruire 
per rimpiazzare al governo 
gruppi dominanti la cui ege
monia è scossa ma non desti
nata a esaurirsi automatica
mente. fino alla capacità di 
contrastare efficacemente una 
grande crisi economica senza 
trascurarne le origini sociali. 
e quindi attuando le necessa 
rie trasformazioni. Ma rtermo 
scendone anche la portata o-
biettiva e rifiutando perciò 
l'illusione che essa possa es
sere risolta con la semplice 
sostituzione della classe diri
gente. 

Le elezioni francesi ci in.se 
guano quanto difficile sia tro 
vare le risposte forti e con 
vincenti. Ma le fortune e l'uni
tà della sinistra sono legate a 
queste risposte che. d'altra 
parte, fuori della strada della 
unità risulterebbero non più 
solo difficili, ma eddirittma 
impossibili. 

18 punti 
re nei servizi operativi la 
schiera di agenti elle J M 
svolgono funzioni di camera 
ri, cuochi, magazzinieri, in 
fermicri e altre ancora. Il 
sindacato propone anche In 
istituzione di corsi ratudi 
nelle scuole di PS per ade
guare la preparazione tecni 
co-professionale. Particoi.ir 
mento urgente sarebbe l'ari 
destramente) del personale 
operante nel settore del ter 
rorismo e dei servizi rii 
scorta. 

Infine. la Feriera/im • 
Unitaria ritiene che lo retri 
bu/.iom degli appartenenti 
allo forze di polizia debbano 
essere subito aumentate iti 
relazione ai compiti, allo re 
s|M)nsabilità. ai rischi e at 
disagi. 

Si tratta di pro|xisto ' h e . 
come ha rilevato Mariane ' i 
concludendo la riunione. \>ur 
non essendo provvedimeli* i 
eccezionali possono consoli 
tire una più officiente utilizza 
zione delle forze rii polizia 
« Bisogna — ha riotto il se 
gretario aggiunto della Cg'l 
- - trarre anche ria un'esp» 
rienza drammatica come 
quella che stiamo vivendo. 
elementi rii certezza per il 
futuro della democrazia <• 

La lotta iti terrorismo s i 
rà ancoiii più efficace .i"* 
* ciascun lavoratore -- co 
me ha rilevato Marcone 
si sente impegnato perchè 
gli assassini e i mandanti 
vengano isolati e anche ;>er 
che all'interno dei luoghi rii 
lavoro suino isolate tonni 
venze e simpatie ». 

Ciò significa collabora/io 
ne piena, cosciente e IOSIMM 
sabile con le forze t Inauri t 
a difendere la legalità e I • 
vita dei cittadini. E' quan'o 
rileva il segretario generai'-
della Cgil. Lama, nell'erii'-i 
rialo per *. Rassegna sinri.i 
ca le». Lama afferma . -i > 
•i le masse ixipolari >o*w 
chiamate a mobilitarsi e ,-. 
partecipine attivamcn'c n e 
respingere gli attact hi iil.i 
libertà e alla domocra/i < 
(juost'inipegtio civile mi ivo. 
questa lotta che sta pr m i d 
ogni altra e a cui cluain ;. 
nm i lavoratori, vale in
tuiti i fatti rii v lolcnza » 

L'impegno solidale del nu* 
vimento sindacale con le "o: 
ze dell'ordine è stato '•s.)iI'-
so direttamente dai segr-'' • 
ri della Federazione, al C" 
mandante generale dell ' . i n i i 
dei carabinieri. Corsini. ? 
vice comandante generi!1 

Ferrara, e al generale ."> • 
sena capo rii slitto maggior» 
dell 'arma, in un incontro s-.i" 
tosi subito dopo la r.unioni 
dei vertici sindacali 

Lama. Macinio e B e r >• 
mito — informa un coni ini 
c i to — hanno espresso i i . 
solidarietà del mo\im_»r> 
sindacale per le pro\ e di ih 
negazione e di sacrificio .*iii< 
quali l'arma dei oarabm.or 
e le altre forze dell'ordine so 
no sottoposte in questa l'ir . 
fase di lotta alla violenza < 
al terrorismo >. 

Sciopero 
a Londra 

nelle scuole 
italiane 

LONDRA — Il personale .. 
segnante e non insegnante 
delle scuole e degli istituti 
culturali italiani in Gran Bre 
tagna ha effettuato uno sc.o 
pero di tre giorni per prote 
stare contro il mancato pa 
gamento di indennità di viag 
gio da parte dell 'ammnistrft 
zione. 

Come e noto, i sindacati 
confederali della scuola han 
no recentemente aperto trat 
tative al ministero degl: Est* 
ri per la modifica dello st« 
tuto giuridico ed economico 
del personale insegnante non 
di ruolo nel quadro di una 
più generale riforma delle 
scuole e detjli istituti di cui 
tura all'estero su una 1 nea 
di rinnovamento anche r. 
spetto ai privilegi finora ri 
servai: agli insegnanti d: 
ruolo e in misura maggiore 
ai diplomatic. 

Direttore 
ALFREDO REICHLIN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rc'.tore re=;v>r.t.ib e 
ANTONIO ZOLLO 
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